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Con la pandemia pensavamo di aver vissuto un periodo 
eccezionale, nel senso proprio del termine “eccezione”, 
un evento globale di quelli che nella storia capitano ra-
ramente e che non tutte le generazioni sono destinate a 
vedere.
Poi è iniziata una guerra nel cuore dell’Europa che per 
noi, nati e vissuti in anni di quasi stabilità geopolitica - 
quasi, perché negli anni recenti non sono mancate guer-
re, tensioni e cambiamenti geopolitici anche in Europa, 
per non parlare del resto del Mondo – ed è stato un 
nuovo shock, considerando anche il concreto rischio di 
conflitto nucleare evocato forse con troppa leggerezza 
dai potenti del mondo.
Sempre in questo anno, sullo sfondo di guerra e pan-
demia, dopo tanti inascoltati annunci di scienziati e mo-
vimenti ecologisti, dopo decine di conferenze mondiali 
sull’ambiente, la crisi climatica ha fatto sentire pesante-
mente la sua voce. Mai un’estate così calda, mai una 
stagione così lunga senza piogge, anche dove l’acqua 
non è mai stata un problema. Persino chi fino ad oggi 
non ha voluto sentire ragioni e ha preferito mettere la 
testa sotto la sabbia ha cominciato a capire quanto sia 
grave il momento che viviamo e quanto siano incerte le 
conseguenze sul futuro.  
Futuro, appunto.
Un futuro dignitoso è quello che le famiglie adottive si 

preparano a regalare ai figli che accolgono, e anche a 
loro stessi. L’adozione è un seme di speranza, una scom-
messa che facciamo sul futuro. Le coppie che ci sono 
passate lo sanno e quelle che si preparano lo intuiscono: 
oltre alla parte razionale che analizza la situazione, pesa i 
dati, calcola i rischi, considera ciò che dicono gli esperti, 
si fa consigliare dai professionisti, non si può intrapren-
dere un percorso così incerto come l’adozione se non 
si butta il cuore oltre l’ostacolo, se non si ha fiducia nel 
futuro, se non si crede che le cose potranno funziona-
re anche in un mondo come quello che conosciamo. Il 
mondo futuro che le famiglie adottive (e non adottive) 
vogliono si descrive bene prendendo a prestito le parole 
di Garcia Marquez: vorremmo semplicemente vivere “in 
una città (il mondo) dove valga la pena crescere dei figli”.
Come associazione ci sentiamo impegnati, forse con 
meno risorse di un tempo, ma con le stesse motivazioni 
di sempre, a fare la nostra parte per accompagnare le 
nuove famiglie che si rivolgono al Nova nella costruzione 
di una speranza che non è solo la loro speranza o quella 
della loro figlia o figlio adottivo o biologico, ma è una 
speranza che riguarda il mondo.
Le famiglie adottive vivono di futuro, lo pianificano per 
anni, lo cercano e lo attendono pazienti e con speranza. 
In un mondo che sembra impazzito è questo il nostro 
contributo, semplice ma concreto.

CRISI CLIMATICA,  
    GUERRA E ADOZIONE
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Festa Nazionale NOVA
vuole sempre essere un pieno di energia per affrontare le 
piccole o grandi insidie della vita e talvolta della doppia 
vita dei nostri cari. 
E’ per tutti questi motivi, e per le tante riflessioni che sug-
geriscono, che  per noi  la Festa Nova  dura tutto l’ anno.
 

di Vito Patrono 

Sapete che la durata della Festa nazionale del NOVA è 
molto soggettiva? 
Varia dalle 48 ore della Festa (quest’anno a Bologna il 10 
e 11 settembre) ai 365 giorni di attesa  
per quella successiva  passando per i 222 giorni utili a 
doverla organizzare. 
Una Festa che, soprattutto quest’anno, è voluta essere di  
RiNascita, Ripresa e Ritorno alle tante attività e iniziative 
che il Nova svolge in Italia (attraverso il pieno ed indispen-
sabile contributo delle sedi) ma con Occhi e Cuore nei 
Paesi in cui abbiamo Progetti di Cooperazione e Sostegni 
a Distanza (Congo, Haiti, Perù, Colombia, Mali, Burkina 
Faso, Messico). 
FestaNova22 si è caratterizzata, già dal suo nascere, per 
il pieno coinvolgimento di tutte le sedi nell’organizzazione 
dell’evento.  Le distanze sono state annullate dalla tecno-
logia (Santo webinar) e meet dopo meet la Festa pren-
deva sempre più forma e sostanza.  Ma non si  lavorava 
solo   in digitale, anzi, tutti i nostri sforzi sono stati utili a 
poter accogliere al meglio le facce, i sorrisi e i corpi dei  
nostri genitori adottivi e dei loro bimbi e ragazzi. Allo stes-
so modo e con la stessa intensità pensavamo alle cop-
pie in attesa e a cosa potevamo dare e ricevere in quel 
weekend.  
I volontari di ogni sede, al netto di quanti fossero, hanno 
fatto proprio un pezzettino di Festa componendo, tutti 
insieme, un gran bel puzzle per rappresentare al meglio 
quello che è oggi il Nova supportato dalla Nostra Idea di 
Adozione e dalla cultura dell’accoglienza che ne conse-
gue. 
Le foto raccontano, meglio di ogni parola, i vari momenti 
di FestaNova22. Un occasione in cui ogni anno incontrar-
si, aggiornarsi, ridere, gioire, piangere. Insomma la Festa 

All’assemblea nazionale di Bologna è stato eletto il nuo-
vo direttivo Nova per il triennio 2022-2025: Massiimo 
Vaggi (presidente), Gianfranco Presutti (vicepresiden-
te), Gianfranco De Carolis (tesoriere), Fiammetta Magu-
gliani, Anna Pittaro, Emanuela Gatto, Vito Patrono, Fa-
brizio Cella. Al nuovo  direttivo gli auguri di buon lavoro!

a Bologna 10-11 settembre 2022. L’EVENTO CHE DURA TUTTO L’ANNO
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Tutto è racchiuso 
            in quell’ABBRACCIO

Mentre il judo lavorava per l’aspetto del controllo, anche 
noi lo stavamo facendo andando a ricostruire le basi 
di un rapporto familiare che credo possa trapelare da 
quell’abbraccio. 
Come tutti gli sportivi, lui non ha una storia di sole vitto-
rie. Anzi! 
Come tutti gli sportivi, la sua forza nasce dalle sue scon-
fitte, dai suoi errori, dalle sue cadute. Quante gare perse 
perché il suo cervello diceva di fare qualcosa di speci-
fico che il corpo non eseguiva! Quanti pianti e quanto 
scoramento per gare letteralmente regalate all’avversa-
rio! Però, come nel judo, così nella vita e così anche nei 
rapporti familiari, dalle cadute si è sempre ripartiti. 
Credo che le parole chiave siano più di una. La prima 
è consapevolezza. Riuscire ad analizzare gli errori, con 
lucidità e senza giustificazioni, lo ha portato a compie-
re scelte e percorsi di crescita interiore che si sono poi 
riflettuti nel nostro rapporto. Con i giusti modi, senza 
trovare scusanti, analizzare ciò che “non gira dal verso 
giusto” (come dice lui) e farlo tornare a girare. Non è faci-
le perché ci si deve mettere a nudo, e per farlo ci si deve 
sentire protetti. IN quel momento si è vulnerabili, fragili, 

Ogni respiro di quell’abbraccio ha un peso specifico in-
credibile. 
Vi chiederete perché parto dalla fine per raccontarvi la 
storia di Jean, del suo ultimo successo sportivo, e non 
dall’inizio. Beh, perché vorrei che vi rimanesse negli oc-
chi l’immagine di ciò che succede quando non si abban-
dona mai la speranza e si persevera con consapevolez-
za lungo la strada del percorso adottivo che si interseca 
profondamente con quello sportivo. 
L’ultima volta che ho scritto di Jean e della sua storia 
è stato nel 2019, dopo uno dei suoi successi sportivi 
(all’epoca era pluri campione italiano, aveva vinto gare 
all’estero, era in nazionale under 18 ed era nei primi 3 a 
livello mondiale per la sua categoria di età/peso). Il Judo 
per Jean è stato fondamentale per incanalare l’energia 
esplosiva che lo caratterizza, per far sì che potesse tra-
mutare sul tatami la lotta interiore che lo contraddistin-
gueva, per far sì che regole precise potessero tenere nei 
binari il suo carattere a volte irascibile e potesse portare 
a galla in maniera controllata la rabbia verso il mondo 
che lo aveva messo a dura prova fin dalla tenera età. 
Il Judo è stato salvifico, formativo, forgiante. 
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Con questo titolo, si è aperto il Convegno all’interno della 
Festa Nazionale Nova del 10-11 settembre scorso aven-
te come oggetto uno spunto di riflessione sulla possibili-
tà di normare “l’affido internazionale di un minore in con-
dizioni di abbandono”. Riflessione e proposta nata da 
alcuni Enti autorizzati (Nova, International Action APS La 
Maloca, Mehala, AFN Azione per Famiglie Nuove, AMI, 
Istituto La Casa) che quotidianamente nella loro attività 
vengono a contatto con situazioni di ragazzi e ragazze 
istituzionalizzati in stato di abbandono che però, per mo-
tivi o di età o di salute, non riescono e non riusciranno 
mai ad accedere all’istituto dell’adozione internazionale.
Esiste cioè un abbandono che purtroppo non dà pro-
spettive: minori troppo grandi o minori con situazione di 
salute precarie, o minori che scappano da conflitti o ca-
taclismi naturali. Per questi minori la possibilità di diven-
tare figli, di avere una famiglia rimane un’ipotesi astratta, 
un’ipotesi non percorribile.
Eppure, sono minori portatori di un complesso di diritti 
che non possono essere negati o quantomeno devono 
essere portati alla luce e alla responsabilità di tutti. 
Noi cosa facciamo per loro? Che risposta diamo al loro 
diritto di essere accuditi, di crescere secondo categorie 
di accoglienza, di prospettiva, di futuro? Di essere ac-
compagnati in un percorso di studio o di completamento 
di cure?
Abbiamo non solo il diritto, ma il dovere di provarci, da 

IL DIRITTO DI PROVARCI

e quindi la casa (la tana) è fondamentale; non sentirsi 
giudicati, ma ascoltati, è la chiave di volta. L’analisi che 
si compie dopo una sconfitta è parallela a quella che 
si compie dopo un confronto genitore/figlio: nessuno ha 
ragione al 100% e nessuno ha solo colpe, però si deve 
trovare la forza e l’umiltà di ammettere l’errore e riparti-
re da lì. La consapevolezza sta nel sapere nel profondo 
della mente che nessuno è immune da queste situazioni. 
La seconda parola chiave è determinazione. Non ar-
rendersi quando la tecnica non riesce, non arrendersi 
quando non si vince il torneo oppure, nonostante i tanti 
sacrifici, non arrivano i risultati. Essere determinati a non 
abbandonare il campo. E’ così anche con i nostri ragazzi 
quando il loro bagaglio è così pesante da non consentir-
gli di muoversi, oppure non gli permette di farci entrare 
nel loro mondo. Abbandonare il campo è la sconfitta più 
sicura, e per loro potrebbe essere il segnale che non cre-
diamo nelle loro capacità. Mai abbandonare, mai pensa-
re che non ce la possano fare, mai credere che quella 
sia l’unica strada percorribile. La determinazione non è 
ottusità, ma è costanza nel ricercare la via giusta per 
trovare il corretto equilibrio e il riconoscimento di tutto 
ciò che si è fatto. Il riconoscimento, però, è quello che 
la consapevolezza degli ostacoli superati ci fa vedere il 
passo in avanti che si è compiuto. Ogni giorno ce n’è 
uno! Sempre! 
La terza è Libertà. Sì, essere liberi di esprimere le proprie 
paure ed emozioni. Essere liberi di poter dire di averce-

la messa tutta e con consapevolezza e determinazione, 
scegliere una strada che magari non era stata valutata 
all’inizio. La libertà li rende leggeri e riduce il peso del 
bagaglio che si portano sulle spalle. Noi genitori, lascian-
doli liberi, avremo al possibilità di vedere come sono forti, 
determinati, felici di non avere rimpianti né rimorsi. Felici 
di trovare la loro strada, felici di scegliere di condividere 
con noi il loro percorso.
E così, l’abbraccio di quella foto, racchiude tanti sacrifici, 
tante rinunce, tante sconfitte, e tante vittorie interiori. Il 
terzo posto ai campionati europei di Judo under 21. Sì, 
quello è l’ultimo successo di Jean; l’abbraccio è stato 
immortalato alla fine dell’incontro che ha sancito la vit-
toria del terzo posto. Un terzo posto che è arrivato dopo 
un combattimento “buttato via” perché anche ad un ra-
gazzo di 1.90 m di altezza per 100Kg di peso tremano 
le gambe e anche se molti ostacoli sono stati supera-
ti, ogni tanto tornano a galla e devono essere affrontati 
nuovamente. Secondo me la vittoria più grande è stata la 
capacità di analizzare la sconfitta immediata e rimettere 
in piedi una gara che poteva essere compromessa! 
Consapevolezza nei propri mezzi, Determinazione nel 
raggiungere l’obiettivo, libertà di esprimere i suoi sen-
timenti. Da judoka, da figlio, da genitore: nulla cambia 
secondo me, la filosofia è sempre la stessa. 
E tutto con tanta gioia e tanto amore. Sempre.

Irene Falaschi

qui il tentativo di riflettere, di pensare alla possibilità di 
creare un istituto come “l’affido internazionale di un mi-
nore in stato di abbandono.”
E’ un terreno difficile, rischioso, bisognerà considerare gli 
aspetti legislativi nazionali ed internazionali, fare ricchez-
za dell’esperienza di alcuni servizi, coinvolgere il mondo 
associativo ed istituzionale: ecco il motivo del Convegno 
e della presenza come relatori di Vincenzo Starita, Vice-
presidente della Commissione Adozioni Internazionali, di 
Elisabetta Gualmini – Europarlamentare, di Tiziana Giu-
sberti, Responsabile del Centro Adozioni ed Affido della 
AUSL di Bologna, del Responsabile e coordinatore della 
struttura per minori non accompagnati dell’Associazione 
Papa Giovanni XXIII.
Il Convegno si è aperto con i saluti della Vicesindaco di 
San Lazzaro di Savena a nome di tutta l’Amministrazione 
riconoscente al Nova di essere portatrice di temi che af-
feriscono alla domanda di quale società vogliamo essere 
di fronte ai quesiti che, non da ultimo il conflitto ucraino, 
pone. Il Presidente Nova, Massimo Vaggi, ha introdotto il 
convegno esponendo i motivi della necessità di un con-
fronto sulla possibilità della creazione dell’istituto di affido 
internazionale per quei minori in stato di abbandono che 
non possono sperare in soluzioni alternative.
Ha preso poi la parola Vincenzo Starita ricordando ai 
presenti la sua esperienza personale di giudice minorile 
e Direttore Generale del dipartimento della giustizia mi-
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norile, a contatto quindi costantemente con le difficoltà e 
i problemi dei minori.
Il Vicepresidente della CAI è partito dando una visione di 
cosa è oggi l’adozione internazionale segnatamente rap-
presentando le caratteristiche dei minori che vengono 
dati in adozione.
Dalla creazione della CAI la curva delle adozioni inter-
nazionali in Italia è stata in continua ascesa fino arrivare 
all’apice nel 2010 con più di 4.000 adozioni credendo 
che questa curva potesse andare avanti, che il trend 
continuasse in positivo. In realtà dal 2011 in poi la si-
tuazione è radicalmente cambiata arrivando ad una di-

minuzione del 34/35%, nel 2019 le adozioni sono state 
per la prima volta meno di 1.000, nel 2021 680. Sono le 
caratteristiche dei minori soprattutto ad essere mutate: 
dal 2012 l’età media dei bambini è progressivamente au-
mentata arrivando a 6 sette mesi nel 2021, così come la 
motivazione dell’adozione strettamente legata all’abban-
dono è notevolmente aumentata rispetto a quella della 
decadenza della patria potestà. In questo quadro l’altro 
dato rilevante è il progressivo aumento dell’adozione dei 
bambini con specials needs.
Questi dati rappresentano quindi uno spartiacque nel 
futuro dell’adozione internazionale: bambini sempre più 
grandicelli e portatori di special needs (maggiori di 7 
anni, fratrie, problemi sanitari)
E gli altri di cui la proposta degli Enti si fa portavoce?
Vincenzo Starita ha evidenziato delle criticità: non si può 
parlare di affido, perché l’affido è un istituto transitorio, 
prevede contatti con la famiglia di origine. Ontologica-
mente l’affido ha un’unica finalità che è quella di sostene-
re la famiglia e la temporaneità ne è una conseguenza di-
retta. Inoltre esistono già in Italia norme che equiparano 

i diritti dei minori non accompagnati sul suolo italiano ai 
minori italiani (Legge Zampa), è prevista già la possibilità 
di permessi studio e di salute….Per i Paesi di origine i 
minori in stato di abbandono  possono essere dati in 
affido? Forse si potrebbe parlare di collocamento, ma 
questo già succede con i collocamenti transfrontalieri su 
disposizione delle Autorità estere.
Soprattutto il Vicepresidente CAI ha posto un quesito 
fondamentale: siamo sicuri che questo eventuale istituto 
risponda al superiore interesse del minore? Dopo anni 
in cui il minore sarà stato in Italia per concludere il ciclo 
di studi o sanitario creando legami, affetti, punti di riferi-

mento, una volta diventato maggiorenne non volendolo 
dovrà ritornare al suo Paese.
In questa fase è impossibile dare delle risposte, forse la 
strada è e sarà quella di realizzare interventi e progetti di 
cooperazione per aiutare questi ragazzi salvaguardando 
in questo modo il principio di sussidiarietà.
Il Convegno è proseguito poi con gli interventi di Elisa-
betta Gualmini, Tiziana Giusberti e il Responsabile del-
la struttura minori non accompagnati dell’Associazione 
Papa Giovanni XXIII, ognuno portando la propria espe-
rienza/prospettive inerenti al tema proposto.
In ogni caso “Il diritto di provarci” ed aggiungo io “il dove-
re di provarci” ha aperto con questo convegno una porta 
che se anche densa di criticità, ha avuto il merito di porre 
la questione.
La conclusione è del Presidente NOVA: “Non è possibile 
fare sintesi, l’affido è complicato e non possiamo nean-
che chiamarlo affido. In ogni caso non possiamo dimen-
ticarci di questi ragazzi”.

Fiammetta Magugliani
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materia di handicap (in sostanza, lo smantellamento delle 
radicate credenza che i bambini handicappati siano “stre-
goni”, portatori di malocchio e posseduti da spiriti malva-
gi), dalla data del suo inizio non si è verificato un solo caso 
di abbandono di un minore portatore di handicap. 
L’analisi dei documenti contabili ha permesso poi di veri-
ficare l’esattezza dei dati trasmessi in Italia, e la loro con-
gruenza rispetto alle spese previste e alle modalità di ren-
dicontazione richieste dal bando. 
In tutti i centri di accoglienza sono stati infine realizzati dei 
video che sono visibili sul sito del progetto www.ingamba-
ragazzi.it, nella sezione dedicata ai media\video. 
A Lumumbashi, dove opera il partner Amka, sono state 
organizzate riunioni con lo staff di Amka dedicato al pro-
getto: insegnanti, coordinatore, medico\formatore. Con 
visite “sul campo” e cioè nei (poverissimi) villaggi rurali 
dell’area di Mabaya, sono state verificate da un lato la forte 
presenza di Amka e del progetto nella comunità (il cen-
tro di salute è l’unico della zona, le scuole garantiscono 
la frequenza a un migliaio di bambini, di cui 125 ammessi 
gratuitamente e gli altri a costi più che sostenibili, e corsi di 
recupero e sostegno per 165 minori in difficoltà) e dall’al-
tro l’efficacia oltre le aspettative del programma di sorve-
glianza sanitaria e lotta alla malnutrizione, che comporta 
per i bambini ammessi le cure in caso di situazioni gravi 
e in ogni caso la fornitura di alimenti iper-proteici per le 
famiglie, fornitura che viene a cessare una volta che, con 
l’analisi delle misure antropometriche del bambino, se ne 
verifica la stabilizzazione.  
Il forte radicamento di Amka, testimoniato dalla presenza 
agli incontri delle autorità informali (capi-villaggio) consente 
inoltre di svolgere con più efficacia l’attività di formazione 
che il progetto promuove su temi cruciali: la salute, la pre-
venzione delle malattie endemiche, i sintomi della malnu-
trizione, il suo trattamento, l’utilizzo di cibi proteici reperibili 
in loco e le modalità della loro cottura e assunzione.
Anche a Lubumbashi è stato girato un video, che come gli 
altri compare nel sito del progetto. 

Nel mese di giugno 2022 è stato organizzato un viaggio 
in Congo del Presidente, accompagnato da un attore – 
Paolo Portesine – e da un video-maker – Monica di Vico.
Il viaggio, della durata di circa 12 giorni, ha permesso di 
incontrare tutte le realtà e i partner coinvolti nel progetto fi-
nanziato dalla Commissione per le Adozioni Internazionali. 
In particolare, a Kinshasa, sono stati incontrati i responsa-
bili dei centri medici ICS e Kilimani, dei centri di accoglien-
za Aurore, Fondation Viviane, Afdeco e Colk. 
Inoltre, sono state effettuate nella sede NOVA riunioni con 
il personale del progetto e con il consulente contabile.
Il risultato è stato assolutamente soddisfacente: i centri 
medici hanno confermato l’alta qualità della loro azione, 
seppure condizionata da una cronica mancanza di mezzi, 
e soprattutto l’eticità dei criteri che la regolano, e le veri-
fiche sui centri di accoglienza hanno ribadito quanto già 
NOVA conosce da tempo, e cioè la loro affidabilità. I centri 
sono gestiti da dirigenti e personale ben motivati, consa-
pevoli, disinteressati. I minori sono accuditi con tutta la 
cura possibile, pur nella spaventosa situazione di povertà 
in cui si trovano e alla quale il progetto non può che offrire 
una risposta parziale, indirizzando la sua azione ad attività 
che non siano di mero sostegno (il rimborso delle spese 
scolastiche, la sorveglianza sanitaria, la regolarizzazione 
della posizione amministrativa dei minori e la registrazione 
anagrafica). Solo la Fondation Viviane riesce a offrire una 
risposta molto più articolata, che all’estrema cura nell’ac-
coglienza dei minori accompagna attività capaci di pro-
durre reddito (agricoltura e allevamento) che ne fondano 
un certo livello di autosufficienza. Alla Fondation, poi, sono 
le attività di fisioterapia, ortopedia e sostegno alle famiglie 
dei minori portatori di handicap che ne fanno un esempio 
sostanzialmente unico nel panorama congolese. Grazie 
alle attività del progetto, e dunque alla possibilità per le fa-
miglie di accedere a cure fisioterapiche gratuite, alla dota-
zione di protesi, all’accompagnamento da parte di un’assi-
stente sociale e di uno psicologo, all’attività di formazione 
e divulgazione delle più elementari nozioni scientifiche in 

Missione del presidente Nova in Congo per il progetto
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“Anne fe”, “Anna fa” Anna sa”… i bambini sanno davvero.  
E si, Haiti è un paese  complesso ma vale la pena esser-
ci, essere presenti, come si può con la forza, la tenacia 
e l’amore che questa storia rappresenta.  
Dott.ssa Alice Spolaor 

 “Anne fe”   di Francesca e Diego

Sono le 5:30 del mattino, il nostro taxi scivola veloce 
tra le strade di una vuota e assonnata Santo Domingo; 
nonostante l’orario, l’umidità si fa già sentire ma i nostri 
pensieri sono proiettati a qualche ora più avanti. 
Ci stiamo dirigendo all’aeroporto La Isabela; un volo 
delle 7:30 ci porterà a Port-au-Prince dove ad aspettar-
ci ci sarà Andre Anna, nostra figlia. 
La frenesia di un viaggio lampo che dura solo quattro 
giorni lascia pochi momenti di riflessione e questo tran-
sfert è uno di quelli. 
Ormai le videochiamate, all’inizio entusiasmanti, che fi-
nivano sempre con un senso di frustrazione per l’impo-
tenza di non poter consolare la nostra bambina, sono 
ormai solo un ricordo. 
Il nostro arrivo nella capitale haitiana non è accolto da 
squilli di tromba anzi, all’ufficio immigrazione “ci fanno 
storie” per la poca permanenza. Ci rimbalzano da uno 
sportello all’altro finché il buon Zacharie ci viene in soc-
corso e riesce a risolvere la questione. 
Di lì a poco è un susseguirsi di presentazioni e strette 
di mano. 
Camminiamo velocemente, scortati, ci sentiamo osser-
vati ma sappiamo che la meta è vicina e la sensazione 
è quella di volare. 
Usciamo dall’aeroporto e la temperatura è opprimente; 
ci dirigiamo verso un parcheggio completamente asso-
lato, lì scorgiamo un pick up con i vetri oscurati, ci av-
viciniamo, il finestrino si abbassa… silenzio dove prima 
c’era confusione! 
Esplosione di fuochi d’artificio dentro di noi.  
Anna è spaventata, ci guarda, ci riconosce, sorride e 
subito diventiamo Famiglia! Da quel momento non ci 
lasceremo mai più! 
Prendiamo un aereo, un taxi, un’altra aereo, la metro-
politana, un’altra aereo ed infine Anna è seduta nel se-
dile posteriore della nostra auto. 
I nostri cuori battono ancora fortissimo e sarà così per 
il resto dei giorni. 
Il nostro incontro non è andato come lo avevamo imma-
ginato ma è stato comunque speciale. 
Ci dispiace non aver potuto respirare l’aria di Haiti, co-
noscere la sua gente, assaggiare i suoi piatti ma più di 
tutto abbracciare chi ha condiviso un pezzo di vita con 
nostra figlia. 
È un vuoto che per ora proviamo a riempire con i rac-
conti di Anna con la speranza, se le cose nell’isola si 
sistemeranno, di tornarci tutti e tre insieme. 

Raccontiamo la storia di una famiglia: Francesca, Diego 
e Anna  
Inizia molti anni fa, una storia travagliata, dove l’incubo 
di ogni famiglia adottiva si è tramutato in realtà, ma con 
un lieto fine. 
Ero appena arrivata al Nova, nel 2014 e mi sono trovata 
immersa in una situazione terribile, nel mezzo di un si-
lenzio assordante…  
Nessuno sapeva nè capiva perchè le famiglie abbinate 
in Etiopia non riuscissero a partire, finché troppi, con-
tinui rimandi, assenza di informazioni e notizie incerte, 
hanno indotto Fiammetta, all’epoca presidente Nova, e 
me a partire per l’Etiopia. 
In quel viaggio drammatico per vari aspetti, la consa-
pevolezza: l’Etiopia stava chiudendo le adozioni senza 
ufficializzare la decisione.  A quel punto la certezza: i 
figli che le famiglie stavano aspettando da tempo non 
sarebbero mai arrivati. Ricordo la fatica e il dolore di in-
contrare quei bambini e di dover dare quella tremenda 
comunicazione alle coppie, ma nulla di minimamente 
paragonabile all’incertezza sul futuro, al lutto e alla loro 
sofferenza.  Ma il desiderio di diventare una famiglia 
ha continuato ad ardere nei cuori di Francesca e Die-
go, che nonostante la rabbia, la frustrazione e il dolore 
enorme, nonostante, nonostante tutto, hanno scelto 
di proseguire, di credere con fiducia che il loro figlio li 
stesse aspettando o che forse doveva ancora nasce-
re… e così era.  
Lei, la piccola Anna, nata proprio nell’anno in cui Fran-
cesca e Diego hanno depositato i documenti ad Haiti, 
lo stesso giorno e lo stesso mese del piccolo Y., il bam-
bino a cui avevano dovuto rinunciare.  
Come si può leggere questa data? Non lo so, me lo 
sono chiesta molte volte, le interpretazioni potrebbero 
essere innumerevoli, ma forse solo guardando negli 
occhi la piccola Anna ho trovato una risposta: Lei, un 
vulcano di creatività, luminosa, incantevole nei modi 
e dalla simpatia trasbordante. Era lei, era lei che loro 
aspettavano, l’hanno aspettata molto, e anche lei ha 
dovuto aspettarli, tanto… ma l’incontro, beh, questa è 
una storia, meravigliosa, che vi racconteranno loro.  
Io posso solo dire che nell’abbraccio interminabile di 
Anna, mi sono persa, non ho dimenticato tutto il percorso 
per arrivare fino a lei, ma Lei ha dato un senso a tutto, un 
senso al Noi. 
Anna è una bimba intraprendente e come spesso dice lei, 

ANNE FE’Missione del presidente Nova in Congo per il progetto



 

Sede di Torino

Grazie al finanziamento della FONDAZIONE CRT riprendo-
no gli incontri per le famiglie nell’ambito del progetto “Ado-
zione...camminiamo insieme”.  
Gli incontri sono organizzati e gestiti insieme ad Amici Don 
Bosco.  
 
Tra Novembre e dicembre si sono svolti i workshop di nar-
razione “Appunti di un esploratore. Raccontare la genito-
rialità come un viaggio”.  
Nelle stesse date sono proseguiti i laboratori AdottArte per 
i bambini, un’occasione per comunicare il proprio vissuto 
attraverso il linguaggio grafico, pittorico.    
Altra interessante iniziativa  “Fratelli e sorelle nell’adozione”, 
tre incontri a cura della nostra psicologa Barbara Barre-
ra.   Il calendario dei tre incontri è stato prorogato nell’anno 
nuovo in un periodo più libero da altre iniziative.  
Proseguono gli incontri con le coppie in attesa, l’ultimo lo 
scorso 26 novembre  a cui è seguita una cena convivia-
le con le famiglie della nostra sede, dove abbiamo avuto 
modo di presentare i vari progetti in cantiere e scambiarci 
gli auguri di Natale.  
 
Ricordiamo purtroppo con indicibile dolore la scomparsa 
di Alessandro, che ci ha lasciato all’età di 24 anni, il papà 
Carlo ricorda cosi suo figlio: 

Alessandro ha sempre conquistato il cuore di tutti. Impos-
sibile non volergli bene. 
Il nostro angelo sfortunato dopo averci regalato i 16 anni 
più belli della nostra vita ha deciso di andarsene. 
Il tormento che lo ha accompagnato gli ultimi anni era di-
ventato insopportabile… 

Il NOVA: direttivo, operatori, volontari tutti sono vicini a 
Carlo e a Monica in questo momento di immenso dolore! 

Stanno proseguendo gli incontri informativi in presenza. 
Ad ottobre abbiamo partecipato alla festa di Bussero 
con il   banchetto di raccolta fondi con manufatti e oggetti 
di artigianato pubblicizzando il progetto IN GAMBA RA-
GAZZI. Le coppie in attesa hanno organizzato una gita 
a Recco insieme alla famiglia “tutor” Bestetti che ci ha 
mandato un breve report. 
A dicembre si è tenuto come sempre il mercatino nata-
lizio con uno scambio di auguri e un brindisi augurale... 
Stiamo preparando nuovi incontri di formazione per le 
coppie in attesa e un prossimo ciclo di incontri del post 
adozione per il 2023: vi aggiorneremo presto via email 
e whatsapp  
Gita a Recco con le coppie in attesa 
Il sole splende, finalmente, perché abbiamo già rinviato 2 
volte questa gita, ma questa volta non ci ferma nessuno: 
partiamo da Bergamo, da Milano e da Pavia per trovarci 
a Recco. L’appuntamento è, ovviamente, in focacceria, 

Sede di Milano

oltre al rinnovo del protocollo d’intesa con la regione To-
scana e i Centri adozioni dell’area vasta, stiamo lavorando 
per un progetto pilota relativo alla gestione degli incontri 
dell’attesa di tutte le coppie che intraprendono il percorso 
dell’adozione sia nazionale che internazionale,  vedrà coin-
volti sia i professionisti degli Enti autorizzati firmatari del pro-
tocollo sia di due Centri Adozioni di Pisa e Prato, NOVA sarà 
presente con l’ausilio della Dott.ssa Pastorini Patrizia  come 
volontaria. 
Abbiamo poi organizzato in sede un incontro convivia-
le con le coppie Toscane che si è tenuto il 29 Ottobre, le 
coppie sono state contattate con msg sul gruppo e per te-
lefono, hanno accolto con entusiasmo l’iniziativa e hanno 
partecipato in numero considerevole,  tutti erano più che 
soddisfatti di ritrovarsi dopo molto tempo, hanno proposto 
che questa iniziativa non sia isolata. Dopo aver pubblicato 
le foto nel gruppo, anche chi non ha potuto partecipare, ha 
percepito la bella atmosfera che si respirava. 

Sede di Pistoia
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la “svaligiamo” e, con gli zaini pieni di delizie raggiungia-
mo in macchina Ruta di Camogli. E qui inizia il nostro 
cammino, perché le famiglie adottive camminano sempre 
e incrociano passi, percorsi e storie. Sara e Mirko, esperti 
conoscitori di questi luoghi, ci guidano tra boschi di lecci 
e castagni per un bellissimo sentiero che prima sale e 
poi, aprendosi a tratti su meravigliosi panorami, scende 
fino alla baia di Portofino. Tra selfie, giochi, chiacchiere, 
focaccia, relax, sole, turisti a cui fare e da cui farsi fare 
foto-ricordo, sostiamo per un’ora e poi ripartiamo per la 
famosa baia di Paraggi. C’è ancora tempo per godersi il 
sole e il mare, prima di rimettersi in cammino verso Santa 
Margherita. Abbiamo camminato per più di 3 ore, ma la 
fatica è stata ben ripagata. Saliamo su un provvidenziale 
autobus che ci riporta alle nostre auto e ci salutiamo, ma 
con il prossimo appuntamento già in calendario ;) 
Per chi volesse aggiungersi ai prossimi appuntamenti, 
può contattare Marco Bestetti marcobestettix@gmail.
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A parte lo svolgimento delle attività quotidiane della sede, 
che procedono normalmente, ci piace raccontare che, 
nel mese di giugno con la gioia di tutti, siamo riusciti fi-
nalmente ad organizzare una serata  con molte famiglie, 
una pizza tutti insieme in allegria.  Per molto tempo la 
pandemia ci ha costretti a sospendere gli incontri di fe-
sta, ai quali eravamo abituati, ma appena ci sono state le 
condizioni per farlo abbiamo subito approfittato.  E’ stata 
una serata davvero bella, di cui se ne sentiva il bisogno, 
rincontrarsi, raccontare le proprie esperienze e fare nuo-
ve conoscenze. I bimbi e i ragazzi, si sono divertiti, han-
no trovato i loro amici e fatto nuove amicizie con i bimbi 
arrivati da poco tempo dall’India e dalla Colombia. Le 
coppie in attesa della partenza, hanno potuto ascoltare 
le esperienze di chi era tornato da poco, ed arricchirsi di 
informazioni che potranno loro essere utili. Questi incon-
tri di convivialità e condivisione, fanno bene a tutti, ed è 
sempre una gioia rincontrarsi e vedere la felicità nei volti 
degli adulti, ed i sorrisi e l’allegria dei bimbi che giocano 
sereni, perché si  sentono  protetti ed amati.

Sede di Roma

Con enorme piacere vi comunichiamo un bel traguardo 
raggiunto a sostegno della scuola Thalita Kumi, nei pres-
si di Pesto in Colombia. Da qualche anno lavoriamo per 
migliorare le condizioni dei bambini della scuola e siamo 
riusciti, grazie all’impegno di molti volontari e amici Nova 
a fornire un altro importante contributo. Grazie ad alcune 
iniziative, come un ottimo pranzo organizzato a Gaggio 
Montano in provincia di Bologna ed al ricavato della ven-
dita dei panettoni/pandori Nova e dei prodotti di alcuni 
mercatini natalizi dello scorso anno (circa 3000 euro) la 
scuola ha potuto retribuire una signora, già impegnata a 
sostegno delle attività a scuola, e comprare quanto ne-
cessario per poter attivare una piccola mensa interna per 
dare un pasto caldo continuativo agli scolari...molti infatti 
arrivano senza neanche aver fatto colazione, e non han-
no sicuramente con sé nulla per pranzo!  
Siamo lieti di aver potuto contribuire!

Sede di Bologna

La sede Veneta continua l’organizzazione di incontri in-
formativi con cadenza mensile. Partecipiamo inoltre alla 
conduzione dei corsi di informazione e sensibilizzazione 
attraverso la collaborazione dei PTVA – Progetti Territo-
riali Veneto Adozioni con le Equipe Adozioni dell’ULSS 
di Vicenza. All’interno del progetto l’offerta formativa per 
le famiglie adottive si sta costruendo l’attività per questa 
annualità.

Sede di Venezia

La nostra sede continua la sua attività con regolarità effet-
tuando l’incontro informativo mensile con le nuove coppie, 
finalmente in presenza. I responsabili hanno partecipato 
anche, come già avvenuto più volte, all’incontro del corso 
in tema di adozioni del Centro Affidi e Adozioni del Piano 
Ambito Territoriale S01_2, fornendo numerose informazioni 
alle coppie in attesa di decreto di idoneità. 
A fine maggio è stato organizzato presso la sede un bel 
pranzo con tutte le famiglie, durante il quale ognuno ha 
potuto cucinare un piatto della cucina tipica del paese di 
provenienza del proprio figlio, realizzando così una lunga 
tavolata colorata e ricca di sapori diversi! Alla festa naziona-

Sede di Salerno
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le purtroppo, non hanno potuto partecipare molte famiglie 
della Campania ma, coloro che sono andati, sono tornati 
al solito entusiasti dei due giorni trascorsi tra le tante inizia-
tive Nova. Segnaliamo anche l’incontro avvenuto ad inizio 
novembre a Napoli con alcune funzionarie dell’autorità cen-
trale colombiana ICBF che si è concluso con una serata 
informale in pizzeria con la festosa partecipazione di alcune 
famiglie che hanno già adottato in Colombia.  Infine è con 
sommo dolore che la nostra sede vuole ricordare la recen-
tissima perdita di Antonella Correale, una splendida, corag-
giosa e giovane mamma e stringersi con grande affetto at-
torno al marito Andrea e alla figlia Veronica! Per lei il pensiero 
di Silvana Bistondi: “Il tuo sorriso coinvolgente era la tua 
caratteristica migliore, bella, generosa, innamorata della 
vita, quella vita che troppo presto si è spezzata. Vivrai nei 
ricordi di tutti noi e in particolare della tua Verò, Andrea e 
tutta la tua gioiosa e amorevole  famiglia! Ora una stella 
in più illumina il cielo di tutti noi… lassù abbraccia Teresa 
, stringila forte, siete due mamme coraggio, unite da un 
simile quanto  incomprensibile  destino.” 
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organizzate con operatori e famiglie hanno permesso di ri-
trovarsi , condividere ricordi ed esperienze, oltre a mostrare 
l’ottima integrazione dei ragazzi e giovani adulti alle funzio-
narie  colombiane. 
Auguriamo un buon rientro in Colombia alle operatrici co-
lombiane!  

Nel 2022 sono state 3 le adozioni portate a termine per 4 
bimbi, una famiglia è nel Paese e sta per concludere il pro-
cedimento adottivo altre 2 sono in partenza. 
Gli abbinamenti sono prettamente per bambini con carat-
teristiche speciali. 

Eleonora Scabbia

Burkina Faso
A fine settembre 2022 c’è stato un nuovo colpo di stato 
militare nel paese del sahel; dopo il putsch di gennaio 2022, 
un altro militare, il capitano Ibrahim Traoré, sostenuto da 
buona dell’esercito, ha destituito l’autore del precedente 
golpe.  A distanza di qualche mese, abbiamo intervistato 
la nostra rappresentante nel paese, per sapere cosa sta 
facendo il nuovo governo e come vive la popolazione.  
Domanda: Come mai un nuovo colpo di stato milita-
re, dopo quello di gennaio scorso?  
Franceline: L’esasperazione e la frustrazione per i continui 
massacri di civili e militari da parte di gruppi jihadisti nel nord 
del paese e al confine con il Mali, la sfiducia nelle autorità e 
nei partner francesi, hanno portato nuova instabilità nel pa-
ese: solo il coinvolgimento dei leader tradizionali e dei capi 
religiosi, la dimissione volontaria del tenente colonnello Da-
miba da presidente, hanno evitato uno scontro tra fazioni.  
Domanda: quali sono state le prime mosse del nuovo 
presidente? 
Franceline: Dopo il colpo di stato di settembre, una volta 
messo in piedi il nuovo Governo, il primo ministro Appoli-
naire Joachim KYELEM ha visitato tutti i ministeri e promes-
so di fare una valutazione degli obiettivi raggiunti e dell’effi-
cacia del loro lavoro entro tre mesi.  
La nuova ministra della famiglia si è occupata di cercare 
donazioni e viveri per le persone in sofferenza nel nord 
del paese, non ha cambiato i funzionari, proprio per non 
perdere tempo nelle nomine e nella riorganizzazione, anzi 
hanno rimesso insieme il ministero della famiglia con quello 
dell’azione umanitaria che il precedente governo aveva se-
parato. Mme Nandi Kadi Diallo, probabilmente scelta anche 
perché originaria della zona più colpita dal terrorismo negli 
ultimi anni e che la popolazione vede come la persona più 
adatta per sostenerne i bisogni e capirne le reali esigenze. 
Il nuovo presidente del Faso , Ibrahim Traoré, è un militare 
che era già al fronte per lottare contro i terroristi , subito 

Dal 7 al 12 novembre abbiamo accolto le operatrici dell’au-
torità centrale colombiana, ICBF, la  dr.ssa Jackeline Mejia 
e dr.ssa Tatiana Lagos in diverse città italiane dove hanno 
sede gli enti realizzatori del progetto finanziato dalla Com-
missione Adozioni Internazionali nel paese.  
 

Il progetto iniziato nel 2021 interviene a supporto di attività 
di formazione a tutto tondo: quella dei ragazzi e ragazze in 
Colombia; quella dei professionisti sia colombiani sia italiani 
che lavorano per tutelare i diritti dei bambini. Formazione 
in cui credono profondamente tutti i nove enti partner: La 
Maloca, NOVA, AMI, SRAI, Istituto La Casa, Fondazione 
AVSI, AFN, Sjamo, CIAI. 
 
In una serie di riunioni di lavoro è stato possibile approfon-
dire le modalità di accompagnamento delle famiglie italia-
ne in tutte le fasi del processo adottivo così come delle 
procedure messe in campo dall’autorità colombiana per 
trovare famiglia a bambini con bisogni speciali e per dare 
risposta alle sempre più numerose domande da parte di 
giovani adulti adottati alla ricerca delle proprie origini o di 
contatti con la famiglia biologica o fratelli andati in adozione 
in altri paesi.   
Più di cinquanta sono stati gli operatori degli enti autorizzati 
coinvolti in questa settimana, in presenza oppure collegati 
da remoto. 
Ad alcune riunioni e incontri hanno potuto partecipare an-
che la Dr.ssa Andrea Nathalia Romero Figueroa (Director 
Tcnico Dirección de Protección ICBF) e dr.ssa Lina Patricia 
Rodríguez (Subdirectora de Adopciones ICBF), che su invi-
to della Commissione Adozioni Internazionali sono state in 
Italia nello stesso periodo. 
Non sono mancate in ogni città occasioni di incontro con-
viviale con le famiglie che hanno adottato bimbi o ragazzi 
colombiani negli scorsi anni: aperitivi , pizzate e apericene 

NOTIZIE DAI PAESI
Dalla Colombia all’Italia: una settimana di scambi for-
mativi all’insegna del progetto “Una mano per la Vita”
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dopo l’investitura, ha preso delle disposizioni strategiche ; è 
andato nella cittadina di Djbo , nucleo del fronte terrorista, 
inviando rinforzi e ha convocato le forze dell’ordine di tutto il 
paese a Ouagadougou  per motivare i militari.  
IL presidente è stato anche in Mali per rafforzare la collabo-
razione con questo paese confinante contro i gruppi jiha-
disti: 1200 Km di frontiera con il Mali sono tanti infatti, ed è 
qui che  i terroristi scorrazzano liberamente.  
Domanda: abbiamo assistito anche in Burkina a manifesta-
zioni popolari anti-francesi, come mai? 
Franceline: Molte persone hanno perso fiducia nella Fran-
cia che ha una grande potenza militare ma non è riuscita 
a sconfiggere o indebolire i gruppi jihadisti dopo tanti anni 
e nonostante le forze dispiegate. La popolazione e diversi 
politici sospettano che la Francia abbia siglato degli accor-
di segreti con i gruppi jihadisti: lasciare in pace la Francia 
dagli attentati e in cambio ricevere parte di territori di Mali 
e Burkina per esempio. Inoltre la Francia vuole impedire di 
modificare gli accordi militari precedenti con la vecchia po-
tenza coloniale, e non vuole che i paesi africani facciano dei 
nuovi accordi con altri paesi. 
Questi continui massacri di civili e delle popolazioni dei vil-
laggi e del loro bestiame, hanno prodotto la fuga di più di 
1.000.000 persone dalle loro case, dalle loro terre: hanno 
perso tutto come in una guerra. 
È diventato pericoloso spostarsi all’interno del paese, an-
che per noi burkinabé.
Nel frattempo viviamo anche le ripercussioni della guerra in 
Europa: anche qui i prezzi della benzina è aumentato quindi 
il costo di tutto il resto è raddoppiato. Dato che metà del 
paese non è più coltivata perché la popolazione è fuggita, 
manca buona parte della nostra produzione di cereali, mi-
glio, mais e siamo costretti a importare tanti generi alimen-
tari da fuori.  
Domanda: Cosa vi aspettate da questo nuovo gover-
no?  
Franceline: Quello che speriamo è che il nuovo presidente 
possa lavorare perché lo stato sia forte e presente dapper-
tutto, che organizzi le elezioni entro 21 mesi, e che lavori 
per riscostruire il paese. 
La stabilità è fragile, il nuovo potere ha messo un po’ di 
rigore, ha chiesto risultati misurabili in tre mesi , nel mentre 
tanti politici e formatori di opinione dovrebbero tacere e far 
lavorare chi sta cercando soluzioni.  

Nuovo slancio delle adozioni 
internazionali in Perù  
Il 2022 è stato caratterizzato da una forte ripresa delle ado-
zioni internazionali realizzate dal nostro ente in Perù. Se all’i-
nizio dell’anno sono stati realizzati abbinamenti soprattutto 
dalle liste delle adozioni prioritarie grazie al prezioso lavoro 
di studio dei casi dei bambini da parte dei nostri tecnici e di 
candidatura delle famiglie NOVA con le caratteristiche per 
accoglierli (bisogni sanitari, bambini con età maggiore di 7ª 
nni, fratrie..), dall’estate sono ripresi con maggiore regolarità 
anche gli abbinamenti diretti per famiglie straniere da parte 
della DGA (Direzione Generale Adozioni – autorità centrale 
peruviana) nella fascia pre-scolare.  

 
A metà novembre sono già 8 le adozioni realizzate in Perù 
nel 2022 per 11 bambini, dei quali più della metà sono mi-
nori tra i 3 e i 6 anni. 
Inoltre ci sono tre coppie  nel paese e due in partenza a 
breve.  
 
Questa importante ripresa dopo due anni caratterizzati dal-
le difficoltà della pandemia e del post pandemia (allunga-
mento dei tempi per verificare lo stato di abbandono o ave-
re le sentenze di adottabilità dei minori, difficoltà nei viaggi 
e negli spostamenti, restrizioni, allungamento dei tempi di 
lavorazione delle pratiche negli uffici pubblici ecc), ci per-
mette di dare finalmente una  famiglia a tanti bambini peru-
viani e  inoltre di inserire nuove famiglie in attesa.  
 
Di seguito un messaggio di saluto e speranza delle notre 
referenti in Perù e del nostro responsabile adozioni, Franca 
Tuninetti: 
Il nostro Paese, ora, il paese di molti di voi della famiglia 
NOVA, si sta riaprendo alla vita pubblica, togliendo gra-
dualmente le restrizioni sanitarie, ed alcune delle nostre 
famiglie sono fortunatamente riuscite a realizzare il so-
gno di diventare genitori. 
In questi mesi, nonostante le turbolenze e il caos politi-
co, tutto sta tornando alla normalità, la Direzione delle 
Adozioni e il Vice Ministero delle Popolazioni Vulnera-
bili, hanno ricevuto la visita del dottor Sarita, vicepresi-
dente della Commissione per le Adozioni Internazionali, 
l’Ambasciatore della Repubblica Italiana in Perù, e due 
eminenti giuristi italiani, che durante  un incontro presso 
l’Ufficio Viceministeriale, hanno appreso in loco il lavoro 
che gli organismi accreditati svolgono da oltre 20 anni 
nel paese.  
Non sarebbe onesto nascondere il caos e le turbolenze 
politiche che stiamo soffrendo dalle ultime elezioni presi-
denziali, d’altronde resta intatta la speranza, la freschez-
za e la gioia di un Paese giovane e fresco, non dimenti-
chiamolo... 
A coloro che sono partiti da qui con entusiasmo, spe-
ranza, amore e fede, sappiate che la speranza e la gioia 
colorata della vostra regione resta solida. 
Vi abbracciamo! 

Franca, Rossana e Jeannette



stanza forti, lo saranno per picchiare forte i loro genito-
ri, ma anche per stringerli forte, spingerli via con forza e 
poi stringerli e cercarli di nuovo.  
Le relazioni d’amore sono così: una continua oscillazio-
ne tra accettazione e rifiuto , aggressività e affettuosità  
, una condizione instabile in cui sensazioni positive si 
mescolano con un senso di disorientamento e si vive  
in un’altalena emotiva. 
L’essere genitore è così… una continua oscillazione tra 
paura e coraggio, certezze e incertezze, luci e ombre, 
forza e debolezza. Ed è questo il rischio, il rischio dell’a-
more. 
Puntare sulle coppie sulle loro risorse, credere nei bam-
bini e sulle loro possibilità infinite. E alle volte, spesso, 
sempre, rischiare, senza forzare, per creare speranza, 
dare opportunità e per costruire futuro!  
 

Benvenuta famiglia ABC… 
 Alice Spolaor 
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Difficile parlare del processo che porta alla candidatura 
delle famiglie per bambini con caratteristiche speciali 
ma per una volta vorremmo provarci. 
Questi abbinamenti richiedono sicuramente un lavoro 
molto complesso, in cui sono necessarie professionali-
tà diverse, studi approfonditi, tanta empatia e alle volte 
occorre buttare il cuore oltre l’ostacolo, ma quando si 
riesce ad individuare la famiglia per quel bimbo con un 
buon “incastro“, un buon “incontro”, questo è il potere 
dell’adozione! 
Quando si sceglie di candidare una famiglia per un 
bambino è sempre un processo delicato che richie-
de lavoro di squadra: connotato da continui confronti, 
letture, riletture, riflessioni e ancora confronti, collegan-
do razionalità e affettività. Un gruppo che si muove as-
sieme con fiducia l’una nell’altra, ognuna dando il suo 
contributo con una professionalità umana e una uma-
nità professionale. 
Ogni bambino e ogni famiglia, muove nel profondo di 
ciascuna di noi, il lavoro di individuare e proporre alle 
Autorità Estere la famiglia più idonea per quel bambino, 
non può essere un lavoro superficiale, è indispensabile 
capire fino in fondo le risorse, le capacità delle famiglie.  
È un lavoro delicatissimo, fragilissimo, che non è mai 
giusto, ma non è mai sbagliato. 
Perché lo spirito che ci spinge non può essere sbaglia-
to: far in modo che una famiglia si costruisca, dando ai 
bambini quello che pensiamo essere il luogo fisico, ma 
soprattutto emotivo, migliore per crescere, per evolver-
si, per mostrare le proprie fragilità ma anche scoprire 
le proprie risorse, scoprire lo sguardo e il valore di sé 
stessi.  
Un valore inestimabile i genitori, intendiamoci, anche 
quelli che sono in attesa e lo stanno per diventare, un 
valore inestimabile i figli, per i genitori che li accolgo-
no… il bene più prezioso a cui si possa pensare.  
Ogni volta, anche la relazione più approfondita che ci 
possa arrivare dei bambini, non è mai sufficiente per 
conoscere realmente quel minore, il suo mondo. Per-
ché i bambini sono esseri in divenire, nessuno può in-
quadrarli, né tanto meno comprendere ciò che sarà. È 
un lavoro di speranza, di fiducia, il tentativo di cogliere 
(così come spesso fanno i bambini nei luoghi in cui si 
trovano a vivere, dopo aver vissuto lo strappo prima-
rio…)  e trovare degli appigli attraverso i quali aggrap-
parsi per permettersi di crescere ed evolvere nell’unico 
modo possibile in quel Luogo. E noi tra le righe non 
possiamo che cercare di capire se questi bambini han-
no braccia forti per tenersi in questi pochi pochissimi 
appigli, che la condizione temporanea in cui vivono, 
può permettergli. Perché se le loro braccia sono abba-

Da un’unica parte…
con lo stesso obiettivo! 

Benvenuti ai bimbi NOVA:
Fatima Noemi (Perù), Moises Pedro (Perù), 
Amber Rosaura (Perù), Wendkouni (Burkina 
Faso), Flor Edely (Perù)
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Un saluto a Claudio, compagno affettuoso, 
padre premuroso … 

Il 28 giugno la nostra vita è cambiata in modo tanto im-
provviso quanto inaspettato: Claudio ci ha lasciati, in un 
battito d’ali ha spiccato il volo verso l’arcobaleno che lega 
questa vita all’aldilà. 
Mi sono innamorata di lui durante una vacanza in mon-
tagna per il Capodanno 1999 nella colonia parrocchiale 
di Challien in Valtournanche (AO).  Come era nel suo sti-
le è entrato nella mia vita in punta di piedi, caratteristica 
che ha contraddistinto tutta la sua vita. Da quel momento 
sono trascorsi 23 anni, di cui 15 di matrimonio e insieme 
abbiamo affrontato qualsiasi cosa, brutta o bella che fos-
se. Il nostro rapporto, la nostra famiglia è sempre stata un 
mix tra la mia istintività e il suo essere calmo e bilanciato. 
Inutile dire che sia io sia Paulo abbiamo il cuore a pezzi. 
La mia mente, il mio cuore si sono fermati a quella data, 
al momento in cui il compagno della mia vita, e il padre 
dei miei figli si è spento. Claudio era un uomo e un padre 
nel senso vero della parola: quando era piccolo suo papà 
lavorava spesso all’estero e lui ne aveva sentito molto la 
mancanza, per questo motivo si era ripromesso di “es-
serci sempre perché i miei figli non sentano mai quello 
che ho sentito io”. Paulo è arrivato nella nostra famiglia 
nel 2015 portando una ventata di freschezza. Riguardan-
do le foto degli anni scorsi vedo negli occhi di Claudio la 
luce dell’amore di un padre nei confronti di suo figlio, una 
luce molto particolare. Prima del Covid avevamo intrapre-
so il cammino per una seconda adozione, questa volta 
avevamo scelto l’India e a maggio 2021 avevamo avuto 
l’abbinamento dallo stato del Maharasthra per una bimba 
dolcissima di nome Anjali. Il tempo è passato  è arrivata 
dall’India la sentenza e si sperava di partire, di completare 
finalmente il puzzle della nostra famiglia. Quando si è avvi-
cinata la possibilità della partenza e si iniziava a parlare di 
date, l’improvviso aggravarsi delle sue condizioni di salute 
aveva portato i medici a sconsigliare il viaggio. “Vai con 
Paulo e torna il prima possibile”, purtroppo però ci ha la-
sciati prima, forse è stato il suo modo per venire con noi. 
Ora vorrei poter ridere con lui delle battute di Paulo, e far-
mi aiutare a insegnare a Anjali ad affidarsi a una famiglia, 
vorrei dirgli quanto sono fantastici i suoi figli: l’adolescente 
che si sente l’”uomo di casa” e la piccolina che ogni gior-
no scopre qualcosa che non conosce. 
Ogni giorno io vivo anche per lui, con la consapevolezza 

SALUTIAMO GLI AMICI CHE CI HANNO RECENTEMENTE LASCIATO.
che mi è vicino, cerco di farmi vedere il meno triste possi-
bile dai miei figli, di ricordarlo e raccontarlo appena posso 
per ricordare a Paulo che nella nostra vita non c’è stato 
solo l’ultimo periodo, e per insegnare a Anjali quanto fosse 
speciale suo papà: un uomo buono. 
Vorrei terminare con una trasposizione de Il tuo cuore lo 
porto con me di Edward Estlin Cummings 

Il tuo cuore lo porto con me  
lo porto nel mio 
non me ne divido mai  
dove vado io, vieni anche tu, mio amato;  
qualsiasi cosa sia fatta da me, la fai anche tu, mio diletto. 
Non temo il fato  
perché il mio fato sei tu, mio dolce.  
Non voglio il mondo, perché il mio  
più bello e più vero sei tu, 
e tu sei ciò che la luna ha sempre significato 
e ciò che il sole per sempre canterà. 
Questo è il segreto profondo che nessuno sa, 
radice di tutte le radici,  
germoglio di tutti i germogli 
e cielo dei cieli di un albero chiamato vita,  
che cresce più alto di quanto l’anima spera o la mente nasconde 
e questa è la meraviglia che le stelle separa. 
Il tuo cuore lo porto con me  
lo porto nel mio. 

Simona Dagnino Coppa

Caro Adriano,
ci siamo conosciuti vent’anni 
fa, all’inizio della mia meravi-
gliosa esperienza di mamma 
adottiva, eri uno dei compo-
nenti di quello che io chiamavo 
“il Comitato di Accoglienza” di 
Nova Venezia che con il suo 
entusiasmo e calore mi ha fatto 
preferire Nova fra i tanti enti del-
la zona. La tua simpatia e il tuo 
umorismo, a volte pungente, 
sono i tratti di te che più ricordo 
e mi sono cari. Sono venuta a 
salutarti insieme ai tuoi familiari 
e ai tanti tuoi amici e sono stata 
spettatrice di tutti i loro mes-
saggi per te di stima, di amore e 
riconoscenza. Nei loro racconti 
c’era il “Tutto” di te che avevo 
visto e sentito anch’io, quello 
che si sente quando un amico 
è autentico, sempre disponibi-
le, ma che con delicatezza non si impone e che quando se ne 
va lascia un vuoto incolmabile. Bello averti conosciuto. 

Anna Pittaro



il calendario
2uemila2enti3re

Regalate e regalatevi il calendario per colorare tutti i giorni dell’anno 
ed aiutare altri “bimbi del mondo”.  

Per informazioni: redazione@associazionenova.org  
Telefono +39 011 7707540

Grazie!!!

www.associazionenova.org

NOVA OdV propone un bellissimo calendario il cui ricavato andrà a sostegno degli istituti in 
cui opera, in particolare in Africa ed in Sud America. 

Il calendario è disponibile nel formato da muro in vendita ad €10.
Il formato planning permette di dedicare lo spazio in verticale a ciascun componente della 
famiglia, permettendo di gestire in un colpo d’occhio gli impegni quotidiani di tutti: scuola, 
palestra, dentista, attività di musica, feste e compleanni, riunioni ecc.

I disegni vivaci di Anna Amato 
vi accompagneranno per il prossimo 12 mesi! 


